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—~ sisteml specifici

1. Obiettivi e introduzione

Obiettlvl del corso

Permettere di comprendere
alcuniy fattori influenti
sulla cgestione del flusso
di informazioni dentro

‘1" aziends

Fattorz

diversi 'nfluenzan©°
- comparto aziendale

- tipologia di gestione

- struttura aziendale

vale a dire. .
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1. Ohiettivi e introduzione

Fattora

Sistemi specifici
- Un'" azienda e' dotata di

piu' aree, ognuna con
proprl problemi specificl

- Una normale azienda €'

dotata di procedurs per
~ contabilita’

- personale
- Magazzino
- ecc

Ognuno del varl sistemi
(manuale o. EDF) viene
definito un sistema

informativao

Comyrigns 1399 Raper-a Lotaro - 2030 Box 17t - IOUD1 Togine - Iralia



1. Cbiettivi e introduzicne

Fattorz

Sistema Informativo
Azlendale
- L' 1nsieme di tutti 1
gs1steml viene detto:
SISTEMA INFORMATIVQO
AZIENDALE (S.I.A.)

-~ T gistem1 informaticl

SONO Compresl nei slistemi

informativi

Sictemt

\ncormatfvi

S STE’JT\i
\hFer ma TITCi
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1. Obiettivi e introduzione

, Fattorz

Comparto aziendale
- Le caratteristiche di
- prodotto/servizio
- canall di1 distribuzione

- produzione

richiedonc gpecifici
trattamenti

- Tipologia di gestione
.- La 'modalita’ di gestione
interna: |

- centralizzata

- decentrata

comporta particolari
accorgimentt

capl. 4
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1. Obiettivi e introduzione

Fattorl

Struttura azlendale

C

La scomposizione 1n pil
saziende, divisio 1;
Cruppl € le dimensioni
infiuenzano molto anche

la scelta degli strumenti

Capyright 1399 Reberne Lotarz - 2.1, Bex 174 - 13121 Torime - Italia
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2. Comparto aziendale

Compartz

- Ve

dremc come esempl
produzionl alimentari
e abbigliamento

=~
(D
-
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{—D .
=
<
F_J
[~
F_J

- per ogni comparto vedremo
- cennl sulle informazion
carabteristiche
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2. Coimpaxto aziesndale

- Necessitc

— 11 SIA spessc ncn moltc
3VAanzaco, Ltranne che 1in
alcunl repartl produzione

CEpl. 3
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2. Comparto aziendalie

szlione abbigliamento

durre richiede
rificare con notevoie
1iclipo le stagloni:

ca un paio d' oanni
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ndi:>3IA primitive,
molte procedure
ulall 2 sCarsc
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?. Comparto aziendale

Trasporto merci/
nasseger]
¥ i - -
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mercl via terra
con mezzl dil te

— I problemi comu
dl1 ottilml1zzazlio
carichil e delle
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2. Comparto
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- Le procedure devono
essere 1n grado di
gestlire enorml flussi di
datl dalla periferia alla
sede centrale, oltre a
permettere di ridurre 1
voluml di prodottl 1n
magazzlno

~ Spesso s1 vedono sisteml
dl gestione del magazzinil
centrall o regionall

- Diverse reti di vendit
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decentramento spesso
e solo parziale

L1 completo decentramento
comporta molti problemi
di controllo su



3. Tipologia di gestione

diamo ora alcunl esempl

o e P B 1 - 7T 4 4
n different: livellil di
finizione centrale de:x
sTeml
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4. Struttura aziendale

Introduzione

- Analizzeremo alcune
caratteristiche base:

dimensicone

gcomposlizlione 1n
divisioni
diffusione su piu'
stati

suddivisione 1n
piu' aziende



4. Struttura aziendale

Dimensione

~ I1 silstema 1nformativo
aziendale ha un grado di
complessita’ legato alle
dimensioni:
- pilccole

- medie
- grandil

- Le dimensioni influenzano
anche la presenza di
procedure EDP o manuali

- Talvolta anche piccole
aziende usano sistemi EDP
per inviare dati ai
clienti

- Spesso le procedure hanno
'"oroblemi di crescita’

cap4.?
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4. Struttura azilendale

Scomposizione 1n
divisioni

— Molte aziende di1 medie €
grandil dimensionl Spesso
suddividono la propria
struttura in divisiondi

- Nelle societa' piu'
grosse le divislonl sono
"aziende nell' azienda',
per esemplo GE

- Talvolta ogni divisione
na un proprlio sistema
specifico, con dimensione
= complessita' legate
a gquelle dell' azienda

- Esempl: GE
Olivetti
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4. Struttura aziendale

Diffusione su piu' statil

Le multinazionali di
gqualungue dimensiorne
presentano diversi
problemi di gestione deil
Tlussi informativi, per:
~ differenze

- Uusl e costuml
(anche legali)

- e fusl orari, ecc
Il sistema EDP presenta
notevoli difficolta' di

gestione e manutenzione

Uso di task-force locali
e multilingus

Esempi: Fiat e Levis
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4. Struttura aziendale

Suddivisione 1n
piu' aziliende

- MAlcune aziende s1 DpOngono
come gruppl multi-azienda
- nello stesso comparto
o collegati i

- 1n diversi comparti

- La divisione 1n aziende
omogenee permette sSpesso
d1i coordinare/

controllare
meglio templ e costl

- La presenza di aziende
diversificate comporta
spesso 1' esigenza di
elaborare differenti1
strateglie e metodl

- Esempi: RJIJR e IRI



5. Sistemi specifici

Introduzione

- Ogni azienda al suo
interno comprende una
serie dl sisteml
informativi, tra 1 gqualil
SONo sempre presenti:

- contabilita’

— personale
- ¢lientl e fornitori

- logistica e
produzione

ovviamente guando sono

necessarl per 11 tipo
di attaivita' svolta

caph.1
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5. Sistemi specifici

Sistemil di base:
produzione e logistica

~ Le azlende nel compartil
produttivl presentano
problemi differenti, come
gia' accennato.

— Vedremo uno schema dil
sistema 1nformativo
logistico

- Lo schema vuole essere
solo 11l]lustratlivo

caph.4
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5. Sistemi specifici

Sistemi di controllo:
Controllo di gestione

- I1 controllo di gestione
dovrebbe accertare la
aderenza del risultati
1n corso dil ottenimento
agli oblettivi stabiliti
in sede di pianificazione

- 11 controllo non e' 1la
produzione di tabelle

- I1 controllo dovrebbe
anche ailutare nells
valutazione di opzioni

caph.6
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5. Sistemi specifici

Sisteml direzionall

-~ I sistemi direzionall
dovrebbero:
- permettere 11 controllo
delle voci fondamentall

- confrontare con
1" esterno

- formulare nuovili pilani

sulla base del datl e
risultatl

caph. 8
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6. Conclusioni

Riassumendo

- Molteplici fattora
influenzano 1' evoluzione
di un sistema informativo

- Spesso nelle aziende 1
s0l1 sistemi non manualil
sono guellili di base

- 1l costec di un sistema
EDP non sempre e
glustificabile

- All" aprirsi dei mercati
vl sara' sempre piu'
spazlo per lo sviluppo
dl sistemi EDP di
controllo e direzionali
reali



5. Concliusioni

Rlassumendo

~ Molte aziende 1niziano ad
sccettare pacchettl
invece dl1 applicazioni
‘custom’

Cap6.z



